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Foreste ed economia montana 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 12 feb­
braio 1997, n. 428. 

Disciplinare tecnico ed economico per l'utilizzazione 
dei pascoli montani di proprietà dei Comuni ed Enti. L.R. 
13109/1978, n. 52, art. 25. 

L' Ass~ssore regionale all' Agricoltura, Bonifica, Fore­
ste ed Economia Montana, Caccia e Pesca Sergio Berlato, 
riferisce quanto segue: 

L'art. 25 della Legge Regionale 13/09/1978, n. 52 pre­
vede che "i pascoli montani di proprietà dei Comuni, degli 
Enti e delle Comunità familiari devono essere utilizzati in 
conformità di un disciplinare tecnico-economico, il cui 
schema viene approvato dalla Giunta Regionale in base 
alle prescrizioni di massima e di polizia forestale" . 

La Giunta Regionale con deliberazione n. 4799 del 4 
ottobre 1983 ha approvato detto disciplinare prevedendo 
le disposizioni generali per la conduzione del complesso 
malghivo, le procedure inerenti la regolazione dei rapporti 
fra concessionario ed Ente concedente, la vigilanza e le 
sanzioni. 

Dopo circa 13 anni di applicazione la norma risente 
degli avvènuti cambiamenti socio-economici e delle mo­
dificazioni di leggi, tant'è che alcune parti sono annullate 
ed altre non sono applicabili e necessitano quindi di op­
portuni adeguamenti. 

Dali' entrata in vigore della Legge Regionale 19 agosto 
1996, n. 26 che riconosce lo stato giuridico di diritto 
privato alle Regole, queste non assoggettate alla normati­
va forestale propria dei privati, per cui, la conduzione 
delle malghe e dei pascoli di proprietà regoliera esulano 
dall' applicazione del citato disciplinare. 

I punti più salienti modificati dal presente provvedi­
mento riguardano: 

I) introduzione, a]]' art. 2, di un canone aggiuntivo sé il 
malghese svolge attività agrituristica e aggiudicazione 
separata se il complesso ma!ghino è utilizzato anche per 
altri scopi; . . . 

2) snellimento e semplificazione rIguardante l'art: 3 per la 
determinazione del èarico; 

3) all'art. Il, sulla durata dèlia ,concessiorie, si è.l)revisto ,' , 
anche la possibili tà di un periodo inferiore' ai 6 anni, al . 
fine di permettere la monticazione anche animale di quel-
le malghe poste in luoghi in genere poco accessibili ed 
oggetto di richiesta s<?lo in particolari annate; , 

4) sono stati variati i criteri, di cui all' art. 14, per la scelta del . 
concessionario ritenendo prioritario l'alpeggio del bestia-
me da latte; , , 

5) sono state articolate inrnodo diverso le sanzioni differen­
ziando i casi di inadèmpienza per lavori di conservazione 

e miglioramento che possono o meno essere eseguilI 
dopo l'accertamento dell' infrazione. 

L'Assessore conclude la relazione sottoponendo 
all'approvazione della Giunta Regionale il presente prov­
vedimento. 

La Giunta regionale 

Vista la L.R. 13/09/1978, n. 52, art. 25; 

Vista la propria deliberazione n. 4799 del 4 agosto 
1983; 

Vista la L.R. 19 agosto 1996, n. 26, art. l; 

Udito il relatore Assessore regionale ali' Agricoltura, 
Bonifica, Foreste ed Economia Montana, Caccia e Pesca 
Sergio Berlato, il quale, incaricato del l' istruzione dell'ar­
gomento in questione ai sensi dell'art. 33, II comma dello 
Statuto, dà atto che la struttura competente ha attestato 
l'avvenuta regolare istruttoria della pratica anche in ordi­
ne alla compatibilità con la vigente legislazione regionale 
e statale. 

delibera 

1) le premesse fanno parte integrante e sostanziale del 
presente provvedimento; 

2) di adottare i criteri descritti nell'allegato A), parte 
integrante e sostanziale del presente provvedimento, rela­
tivi al disciplinare tecnico ed econo'mico per l'utilizzazio­
ne dei pascoli montani di proprietà di Comuni ed Enti; . 

3) Di pubblicare il presente provvedimento sul Bollet­
tino Ufficiale della Regione. 

(segue allegalO) 
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ALLEGATO A) 

TITOro I 

DISPOSIZIONI G~~;LI 

~~. l - Ogg~tto 

.......... 
~.L. 

.... ,., ... 
~.I.. 

Il presente regolamento fa parte integrante della 
corll::eBsione-contratto delle rflalghe di proprietà dei CO[lIWÙ, Enti e 
Comunioni familiari ai sensi dell'art. 25 L.R. 13/9/1978, n. 5~. 
L'oggetto della concesBione-contratto, contl'o il ve.rSCtrlJt::nto di W'I 
canone al'U"lUO, consiste nell'utilizzazione delle malghe conside.rate 
nel 101'0 coroples::;o di pascolo, prato-pascolo, bosco ed 
infraBt1utture secondo l'uBo nomiCtle e nel l 'ispetto delle relative 
destinazioni e delle consuetudini locali. 
Le rLalghe non fOssono essere nè in tutto nè in parte subaffittate o 
sub-concesse. 

2 - Detemd.nazione del canone 

3 -

Il canone annuo sal'à stabilito dall' Ente proprietario tenuto conto 
delle cal'atteristiche del pascolo, del periodo di monticazione, 
dello stato dei fabbricati, della presenza di selvizi, della 
cOfcLdità di accesso alla fCiCtlga stessa e, più in genel'ale, del 
beneficio che l'ese.r:cizio dell' alpeggio può comfOrtare in ti::mtini 
di conservazione e tutela CtrcÙJientale. 
L'Ente proprietario fOtrà stabilire ùn canone aggiuntivo ::;e il 
concessionario svolge attività. agrituristica. . 
Nel caso di utilizzo diver:so (l'esidenziale, turistico, . l'icl'eativo) 
di fabbricati all' interno del complesso HiCtl ghivo l'Ente 
proprietario effettuerà W'I' aggiudicazione diffen::nziata. 

Detemtinazione del carico. 
Il carico fCiCtSSirco sarà detemd.nato dal Selvizio Forestale Regionale 
in base alle effettive s~l'fici pascolive, allo stato del cotico e 
alla durata della stagl.one fl'Onticatoda. 
Su detto carico è CtrC(Clessa W'id. tolleranza in più o in meno del 4~o. 
Tale tolleranza fciCtssima è stabilita per ogni singola malga ' 
dall' Erlte proprietario in fase di aggiudicazione. 
La. tonel'anza, relativa ad 'ogni singola malga, deve essere 
stabilita dall'Ente concedente all' inizio di ogni . stagione 
flonticatoria ed evidenziata nel verbale di: consegrid.. 
Il carico sarà costituito nOllild.lrilente da bovini ed il calcolo 
'stesé:o espresso in w'Iità bovino adulto deve 'avvenire in base 

dello 
alla 

seguente t.abella di l'agguaglio: 

1 da latte i vacca ~~ 
tovino 

" : ' " l sopra i due anni l L'BA 
1 oovino da G rilesi a 2 anni I 'O; G Lo.:; ' . ',' l . 

~ " 

1 capra 0,. -5 UBA :1 t· o : 

- 1 t:qUino sopra l 'anno l L~~ DM. 

- l t:qUino fino l anno O.G G13A . J !: : ,::::.1f. :; 

- 1 -

,' , 

f 

, 
,[ 

.'. O l '". UB~ ~:;ora : ! : J . . . . 4,' · :..)°1 , (:1) , , i ÌI ') j;~n: 
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cdteri di utilizzazione di::i pascoli. 
Il Concessionario della walga ~ tenuto a gestire 
l'attività secondo criteri tecnico-agl'onomici 
conservazione del patrircr.:mio pascolivo. 

correttdJClt:nte 
atti alla 

Il concessional'io fOtrà essel'e assoggettato 
prescrizioni ed indicazioni stabilitt:: nel verbale 

a particolari 
di consegna. 

,-\RT. 5 - Inten.renti di conselvazione. 
Sono a cal'ic:o del Concessionario tutti gli interventi wanutentori 
per la conservazione dei beni della malga nello stato in cui sono 
consegnati e secondo la l'ispetti va destinazione d'uso. 
Ev.::ntUdli spes.:: di cost.t'uzione e ricostl'uzione dei fabbricati sonQ 
a carico dell' Ent.:: concedente. 
L:: oxdinarie manutenzioni dei f èillbl' icat i e de lle i nf rastl'uttUl'e i vi 
compl'ese chiudende, pozze 'e Vd.sche di abbeveJ:aggio dov):'arlno esse!'e 
eseguite ogni almo. Qua.lo.r:a il Concessionario do};-V trenta giorni di 
monticazione non vi avesse ancora P!'ovvE:duto , l 'Ente pr opr ieta!'io 
fal'à eseguire i lavori necessdl'i utilizzando i f ondi del defOsito 
cauziona.le di cui all'art. 15. 

,;RT. G - Intelventi di migliorarclt:nto. 

,:u\T. 7 -

Il Concessionado ~ tenuto a co[cfJiere tutti gli interventi di 
migliordJClento sul prat o-pascolo, pascolo e sulle infrastluttUl'e, 
che siano indicati eS1?I'essaroente per qualità ed entità nel bando di 
concorso, con pal,ti colar e riferir(lt:nto all' estirpazione delle radici 
della flora i nf estante . 
In ogni caso. sono a carico del , Concedente la fornitUl'a di 
feltilizzanti e concimi, de i rl-.at e ri ali di .ripd.,raziorte dei 
fabbricati e delle infl'astluttUl'e anche per opel'e manutentol'ie, la 
manutenzione ordinaria delle strade pl'incipd.li e di accesso alle 
[(-.alghe, nonch~ le spese di assicUl'azio.ne dei fabbricati. 
La. manutenzione dei manufatti promiscui ' è ripartita fra tutti gli 
utenti in proporzione al carico della rispettiva rc-.alga. 

Concimaie. 
Le COlìciroaie dovranno essere tenute in perfetta efficienza e lo 
stallatico dOV1'à essere asportato e disperso nel J:JCIscolo alla. fine 
del pel'iodo di fl'Dntic:azione con le mo.dalità stabilite nel verbale 
di consegna. 
Alla fine . della stagione 
stalle do.vrarU'iO risultare 
E' vietata l' aS};-Vl'tazione 

[contic:atoria sia la con\::irc-.aia 
ripulite e vuotate. 
del letarc.e della r(-.alga .. 

che le 

.:\RT • 8 - Combustibile . 
: Il Concedente fisserà ar~:tUalrètE:nte la 'quantità di cÒI'l'lbustibile 
stn::ttar(lE:nte necessario per, la, gt:stioi-te di ciascuna l'i'lalga. 
E I vietato fare ' com:Clt:rcio . () aSf.O.r:tal't: il combus;tibil~ che al 
fLorL.ento della der(onticazione risul tasse ecct:dente. Esso dovrà 
essere conservato ; ~r i bisogni ; dd la ' stagione : rionticatoria 
Su(;(;essiva. 
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ART. 9 - AnirlBli domestici. 
Il Concessionario fOtrà condun:e in \ylètlga anirclètli da cortile nel 
nurùel'O sufficiente J?èl' l'esigenze dell'attività svolta. I suini, 
nel l'lt,nW21'O strettarilente nèCessario al consurlo dei sottol:?roootti 
della lavol'azione del latte, dovranno essere ricoverati a I:?drte e 
Sefil!?l'e isolati dal bestiame l:xjvino. 
I cani, in nurliero stl'ettarCiE:nte nèCessario !:?è l' la conduzione della. 
rclètndria, };Otranno eSSt::l'e condotti in rclètlga solo se in l'egola con le 
nomiE: sa.nital'ie. 
L'utilizzo degli stessi dovrà 
bestiariiE:, fatto salvo il l'ispètto 
notte dOVral"U'lO essere custoditi e 

ART. 10 - Condizioni igienico-sanitarie. 

essere lirilÌtato al l'aduno del 
della nomlèt venatoria i durante la 
legati. 

E' fatto obbligo al Concessionario di non accettare in [cBlga 
aniriidli sl:?rovvisti dd richiesti certificati di sanità e 
vaccinazione ed attenersi ad ogni altra nomlèt o prescrizione della 
autorità veterinaria. 
I cE:rtificati di sanità E: vaccinazione del bestiame dovranno essel'e 
tenuti in nuiga a disfOsizione di eventuali controlli. 
Il Concedente deVe fOrtare a conoscenza del Concessionario le 
eVentuali cÌl'colari t:d ordinanZe di carattere sanitario che 
Ve1'1'amlO E:HiE:SSe !:?èr la [conticazione del bestiarciE:. 
8p::tta al Concessionario la nomlètle disinfezione e la cura 
pèriodica delle stalle e dei locali per la , lavorazione del latte. 
I rifiuti solidi della f(lètlga dovranno essere s[clètltiti nel rispètto 
della vigente nomlèttiva. 

ART. 11 - Durata 'della concessione. 
Li dm'ata della concessione-contratto non può eSSere di n011lu 
inferiol'e a G al'U'li salvo disdetta del Corlcessionario da I:?resentarsi 
entro il 31 ottobl'e dell' arù'lO precedente alla stagione di 
flonticazione me:liante lettera racco[clètndata con l'icevuta di ritorno. 
La concessione-contratto Cesserà di diritto e di fatto al telTlline 
del !:?èriodo stabilito, senza bisogno di I:?reavviso o disdetta. 
Nel caso si effettui un' attività agroturistica la durata della 
concessione potrà essere di durata complessiva fino a 10 anni. 
Le concessioni in atto };Otranno essere adeguate alla presente 
nomidtiva. 

ART. 12 - 'Responsabilità civili. 
Dm'antE: il periodo di \wntic.:tzione il Concessiorlal'io è civilrciE:nte 
l'esponsabile, indi!:?èndenterliente da È:ventual il:?rovvt:dÌIciE:nti }?ènal i, 
di tutti i danni 'che vengC!,no cagionati , agli stabili el:?dscoli in 
concessione in connessione èon ,l'esercizio dell' attività. ' 
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TITOID II 

LE PROCEDURE 

ART. 13 - Nome per la concessione-contratto. 
hl concessione-contt'atto di W"la o I?iù malghe ~ delibél'atd. dall' Enté 
(;OlK:eJente. 
Ndla ddiLt:razione, attese le nome di cui al titolo I?rllir.) dél 
pre5ente capitolato, SO["IO indÌL.:ate le rio.:"lalità di concessioné, il 
carico fiidssÌItr.) consentito, il periodo di Tir.)nticdzionti:, la dUl'at.d. 
della concessione-CO["ltl'atto e l' d..lWir.)ntat'e Jt:l dt:p:n"ito cauzionale . 
L'aECilinistrdziol"!e concedente P1'ov-vt:J.e ad indirt: apposib) bando di 
conC01'80 indicando le principa.li 1"iI,xlalità di concessiol"It:-contratto, 
i telTiIl.ni di pl"t::sentd.zione dellt: dOfllandt: t: la doc\.lfi\t::ntazione 
l"lèCessal'ia a COfliprOVal'e l'idoneità alla conduzione della Tilalga. 
hl stessa ariflIl.nistrazione deve escludere i concorrenti dichiarati 
inidonei dal dil'igénte dd Servizio Forestalé Regionale corilpetenté 
pel' telTitot"Ìo t:J. ha facoltà di esduden:: i concolTenti pel' i quali 
sussistono giustificati e provati rLr.)tivi di inidoneità alla 
conduzione della fiidlga. 

ART. 14 - Cdt8l'i di priorità. 
Le flIa.lghe saranno COl"!CéSSe priol'itd.l'iamente a C0101'O che alpeggiano 
con Destiarilé da latte e che si ÌIlipegnano alla. lavorazione dello 
stesso, secondo il seguenté ordine: 
- coltivatol'i diretti o ÌIùpl'enditori èt.gricoli singoli od èt.ssocièt.ti 

l'ésidenti nel Comune. 
- coltivatori diretti o ÌIilprenditori agl'icoli singoli od associati 

residenti nella Comw"lità C·lontane. 
- coltivatori dit'étti o ÌIiprenditori agricoli singoli od associati 

,provenienti da al tl'e zone. , 
A pa.dtà di condizioni l'Ente proprietario potrà concE:Ò.ere la malga 
èt. coloro già in possesso di concessione nel precedente periodo e/o 
a coloro che si iTilf'E:Yn.a.no ad alÌIiléntare con. concentrati il béstiarilé 
per non oltre il 20gò del fabbisogno energico. , 

ART. 15 - P,rocwUl'e di concessione. 
Avvenuta l'assegnazione, Vél'l'à stabilito, BU carta legale, il 
l'dativo verbale che sarà sottoscritto nei temlÌni di lt::ggt:'::. 
Entl'o 10 giolTli, dal!' avvenuta conct:'::ssione, il COl"lct:'::ssionario dOV1'à 
pl'eset"ltal'si all' Ente conct:::dt:'::ntt:':: pet' proct:J.et'e alla stipulèt.ziont:':: dd 
contratto e dovt'à pt'OVal'e di avere depositd.to la cauziont:':: prevista, 
pétri ad W"I' aliquotd. non infel'iort:':: èt.1 20~o del canont:':: di CO!'lct:'::ssione 
aru"luo. 
Il def-<Jsito di cui sopt'a dovrà essere versato 
stagione fionticiftodèt. e Vt:'::lTà l'estituito 

pl'Ìrila di ogni 
al l'iOmento 

del l 'approvazione dt:'::1 vt:'::l'balt:':: di l'iconsegl"id autw-Inalt:'::, 
la l?-Jtestà di rivalsa da pat'te ddl' Ente in caso 
eSèCuzione pal'zialt:':: o to~lt:':: dt:'::i lavori previsti a 
Concessionario dal vel'bale di consegna. 

fatta salva 
di mancata 
cat'ico del 
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.;RT. lG - Consègna della malga. 
All' inizio di ogni stagione rc(.mtkatol'Ìa, il Concessional'io 
chiedel'à al concedente e riCeverà la consegna sU]?E:docale della 
rlIalga, la quale sarà eSeguita da ill"L ra!?!?l'eSenwnte dell' Ente 
conct::dt::l"Lte e dal }?èl'sonale del St::lvizio F01'eStale corcl]?E:tente ]?E:l" il 
tenitol'Ìo. 
Tale richiesta dovrà }?èlvenire al Servizio Forestcde Regionale 
cw~tente }?è l' tenitorio almeno 7 gionli !?l'ÌlYICi della data fissata 
]?E:l" la consegna. 
Al fine di attual'e i lavori !?l'epal'atori inel't::nti i fabbricati e/o 
StluttUl'E: ivi COlYI!?reSe cbiudende, t=Ozze e vasche di abbevel'aggio 
della r,.~lga, il Concessionario può accedere 15 gionLi prima della 
data di inizio della stagione rionticatoria, dandone preavviso al 
Concedente nonchè al Servizio Forestale Regionale. 
La. I(~lga dOV1'à eSSel'e consegnata nello steSSO stato di uso di cui 
alla riconsegna autwmale con particolctl'e garanzia ]?E: l' quanto 
attiene lo stato di pulizia. 
I l rappl'esentante dell' Ente concedente provvedel'à: 

alla consegna dei fabbl'Ìcati, della [cobilia e del materiale in 
dotazione agli stessi; 

- ad indicare i confini del comprensorio locato; 
- ad indicare il luogo di det=Osito degli oggetti [cobili dot=O la 

Ill0nticazione; 
ad indicare la ]?E:rcentuale di tollel'anza del cal'ico. 

Il Servizio FOl'E:stale Regionale l'edigerà in bollo 
Verbale di consegna (Ì'"bJ. 4/Ì'"1) che sarà fimlCito da 
intelvenuti e farà parte integl'ante del contratto. 

l'apt=Osito 
tutti gli 

In confomLÌtà al bando di concorso in detto verbale 
precisati e quantificati i lavori m 'dinari da eseguit'si a 
del Concessionario quali: 

- i lavori di miglioramento dei pascoli; 
- i lavori di manutenzione ordinaria dei fabbricati; 
- 1- lavori di [cLÌgliol'd.fClE:nto idrico; 
- i lavori di [cLÌgliol'ie alla viabilità; 
- lavol'Ì val'i utili alla corretta [conticazione della ma.lga. 

saranno 
carico 

Sal'à infine letto, con i necessari chiarirclE:nti, il presente 
di5cipl inal'e. 
All' atto della consegna stagionale, il Concedente . gal'antisce la 

, regolal'e fill"lzionalità dei fabbl'ièati e l'dative infl'astmttu!"t:: e 
degli ircpianti ]?E:r la provvista , d'acqua; ,il ,Concessionario ha 
l'obbligo di effettuare interVenti ordinari ]?E:r mantenel'e in 
]?E:detta efficienza [clCinufatti quali cisterne, abbeveratoi, fontane, 
fosse, ecc., o]?E:rando la pulizia e ' lo spm'go degli stessi e dovrà 
garanthe la fill"Lzionalità di chiudende o recinzioni . 

. . 
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- Ric(ll',sr::gn.l dr::lla malga • 
"111.1 finé di ogni stagioi:le [clOnticatoria il Selvizio ForE:stale 
Rt=.:S/i(ll'lale r::ffr::ttuerà, con l'assistenza di un rappresentante 
,k:11'Ente concedente e dandone preavviso al Concessionario, la 
ric:unsr::gna autw-ù'lalt:: della rc'tilga, redigendo l' apI;-Osito vel'bale. 
N.:: Il (I Btesso, sulla base delle pI'escI'izioni irc,pa:t'tite nd vél'bale 
,li (:onsegna, Vel'l'annO indicate le eventuali ' inadempienze da pal'te 
,J,~l Concessionario e p::l' le stÈ:sse saranno computate a suo carico, 
ntedial'lté l'ivalsa sul deposito cauzionale, le sp::se p::1' la 101'0 
.::sé(;uziul"le. 
All' atto della l'Ìconsr::gna ven'à indicato il lucale o 
di::;poB lZ~orle dd Concessiunal'io, p:: l' il déI;-Osito, 
rischio, delle attl'ezzatw'e di Pl'opl'ietà. 

_ Anticipo o prOl'oga della HlOnticazione. 

i locali a 
a prUl?t'io 

QU.ilm,,'1 lI:! condiziol'li del coticu e delle effettive sUp::l'fki 
pascoli ve lo p::lTllE:ttano, il Cuncessionario può chiedel'e I in cada 
legale, al Concedente la I;-Ossibilità di anticipare o pl'orogare la 
rciOntic:azione con tutto o pèLlte del bE:stiarclE:. 
L'autol'izzazione del Concedente è subordinata al p;trere favorevole 
Jel Servizio Forestale Regionale comp::tente p::r tel'l'itol'ÌO. 
In tal caso l'Ente propl'ietal'io ha la facoltà di adeguare il canone 
di concessione all' effettivo p::riooo rClOnticatorio . 

. ~. 19 - sp::se. 
int:rt:nti allt: 

tasse di 
presenti nonne, avvisi, vel'bali, 

registro, ecc., sono a cal'ico del 
Tutte le sp::se 
contratti, copie, 
Concessionario. 

" 

. . 
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TITOLO III 

vLGIl}U~ZA E S~~ZIONI 

;;F.T. 20 - ViSJiIctnza. 
hl tutelct tt:enico-t:eonofitiL:a delle filèilSJbe, il contl'ollo del buon 
CindariJénto del pd.Scol.::1IiJénto e di quanto dispjsto dCiI prèsentè 
capitolCito sono Ciffidctti CiI Servizio Fo.t:estCile ReSJionCile e all'Ente 
COlK.:t:dente cbe Pl'o\,,-vedono con propl'io pe~csonale. 

ART. 21 - Inadempienze. 
Nei cdsi di inadempienze o SJravi éibusi da pd.l"te del Concessionario 
lo stesso può eSSE:l"e giudicéito, dal Dil"igente del Servizio 
Forestale Regionale, inidoneO per léi dUJ:'éita di éilmeno S éinni, alla 
conduzione della rclèilga. 
In questo caso léi conCessione Séil"à rescissa e léi céiuziol"le 
i nCarlJéJ:' éi ta . 
Il Concedentr:: pot!'à stipuléire W"I nuovo contréitto. 

ART. 22 - Séinzioni. 
LE: infrazioni éille nonoe del presentr:: disciplinéiJ:'e sono sanzionate 
éii sr::l"lsi dell'ultirco CorccCIèi dell'éil::t. 13S dr::l R.D. 30 diceIilbl'e 1923, 
n. 32G7 e successivr:: [cooificéiZiol"li ed intr::gréizioni. 
Pr::r irléidE:fùpir::nze sanital'ie, per pd.scolalùento Ìl'l'egoléit'e o abusivo, 
per déinni al L:otico o éii Loschi vigono lr:: sanzioni pJ:'r::vistr:: déillr:: 
p.r-l.p.F. nonch8 dalle vigenti legSJi. 
Fanno t:ecezione i casi di inéidE:fopienzéi pel' léivoJ:'i di conservéizione 
e rctiSJl iOJ:'Ìéi che: 
a) pjssono r::ssel'e utilmente eSr::SJUiti dopo l'éiccertamento 

dell' infréizione (es. spietl'èJ.[cJénto) i 
b) non possono più essel'e utilmente eseguiti dopo l'éiccel'tarclE:nto 

ddl'in.fl"azione (es. taSJlio delle infestanti priIilèi della 
fioritUl'éi ' delle stesse). 

Per entrèJ.[ctbi i casi, nel vel'bale di riconsegnéi éiutW"lnéile, il 
SE:J:vizio Forestale ReSJionale deve céilcolal'l:':, in SJiornate operéiio, 
l'entità dei léivol'i non eseSJUiti e, in base alle tariffe in viSJore 
per SJli operai aSJ1'icoli forestali, computare, guale penéilità, léi 
SOrima l'i sul tante a céirico del Concessionario. 
Sarà cm'a del Concedente inSerire nel pl'OSJ1'éilWllèi delle migliol'ie 
pd.scolive dell' anno successivo tali SOfiiilt:: che dovl'am-lo essere 
iIllpeSJnate pÈ!r SJli stessi lavoJ:'Ì nella fattispecie di cui éil pW"ltO A 
e pel' nuovi lavol'i nella fattispt:Cie di cui éil PW-ltO B. 

ART. 23 - Fondi miSJ lioJ:'Ìe pascoli ve. 
LE: SOICfllt:: intl'oitate dal Concedente, pel' le penalità pl'eviste nel 
presente capitolato, dovranno essere trattenute sul deposito 
cauzionéile e filE:SSe a disposizione, su appjsito capitolo del 
bilancio per lavori di n"iÌSJlioria dei pd.scoli o dei fabbl'icéiti. 
L'Ariuinistrazione concedente è tenuta al tl'esl ad accantonéil'e, . sul 
riiédesiI~'o capitolo, W"la soriHla non infE:J:'ioi."e allO 9.; dei pl'oventi 
lordi delle utilizzazioni· pd.scOlive. 
Entro il 31 gennaio di ciascW"l anno il concedenbò: di pd.scoli 
riontani deve presentare, ' alla Comw-lÌtà l"-lontana corùpetente pel' 
territorio, gli estratti dei .conti l'dativi al capitolo delle 
migliol'Ìe pascolive, un prospetto indicante gli introiti lordi 
delle rllèilghe, il consW"ltivo dei lavori eseSJUiti nell' anno 
prt:eedente ed il pl'ograrl~llèi degli interventi da attlid.l'e nell' anno 
con·ente. 
In caso di inadE:filpienza gli Enti interessati non potré1nno USufluil'e 
per cinque anni di contl'ibuti peJ:' il ritigliol'd.fLlento dei pascoli. 
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